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LE NUOVE RECiOLE 
della logistica intelligente 

di Michele Lavati 

La 10gistiCa cambia volto e modalità operative. La merce che viene trasportata 
" da una parte all'altra del Pianeta è in continuo aumento e di pari passo 

si moltiplica la complessità di gestione. Gli imperativi sono: monitorare, ottimizzare 
e tracciare. Focus su riduzione dei costi e prevenzione delle frodi. 

Il ruolo della tecnologia a supporto di tutta la filiera 

Globalizzazione, ripresa economica, incremento delle vendite 
d<li sici di e-C0111111erce: questi f<lttori contribuiscono alb cresci­
ta del trasporto di merci in ogni parte del P ianeta. La maggior 

parte dei beni che consumiamo, qU<lsi il 90 per cento, viene trasportato 
dai luogru di produzione via ma.re, viene poi trasferito via gomma alle 
piattafOlme di smista mento locali, e da li viene distribuito in città attra­
verso una rete di servizi sempre più capillare. Gestire queste operazioni 
richiede competenza e srrumenti adeguaci , perché le problematiche da 
gestire sono molte: bisogna monitorare in maniera intelligente il traf­
fico di merci in entrata e in. uscita, cercare l'ottirnizzazione conciml,l 

delJa qualità e della velocità dei trasporti, ridurre i costi, permettere 
agli utenti finali di compiere cracking dei loro materiali, combattere 
frodi e contraffazioni. 

GESTIRE L:OMNICANALlTÀ 
Come ci spiega Marco Mclacini, responsabile scientifico dell'Os­
servatorio Contract Logistics "Gino Marchet" della School of 
Management del Politecnico di .Milano, daU'uJom3 ricerca dal titolo 
"Omnicanalità, Grccn c Partnership: la IOf,ristica cambia volto", emer­
ge il quadro di un settore in salute, che presenta fatturato c merçato in 
crescita, e che affronta in modo pragmatico importanti cambiamenti, 
legati da 1O1 lato all' introduzione delle nuove tecnologie sia a livello 
hardware che software, dall'altro all'evoluzione del comportamento 
dei consumatori e degli attori della fili era. Le imprese della logisti­
ca appaiono oggi molto riccrtive verso la sostenibilità e la necessità di 
digitalizzare i processi per cosrruire circ...·uiti logistici personalizzati in 
gr<ldo di venire incontro alle esigenze di consumatori». 

il settore della contract logistics confelllla il suo buono stato di sa­
lute anche nel 2017, con Wl fatturato previsto di 80 miliardi di euro e 
una crescita rispetto all'anno precedente dell' I ,8% in tennini reali, che 
consolida il trenel positivo degli ultimi quattro anni (+1,4% ncl2016, 
+0,7% nel20l 5 e + 1,4% nel 2014), trainato dall'aumento del traffico 
merci, dal continuo incremento delle vendite all'estero c da una decisa 
ripres<l del Fil.. La logistica è da sempre a supporto dell a strategia Illul ­
ticanale, intesa come prospettiva di affiancamento del canale online ai 
canab di vendita esisten ti. Oggi, il multicanale si è evoluto nell'omni-
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canale: j clienti si spostano da un ca­
nale di vendita all 'altro, e hanno bi­
sogno di uniformità, continuità e in­
tegrazione di esperienza tra i diversi 
canali. L'in tegrazione di esperienza 
comprende anche la gestione inte­
grata della disponibilità delle merci. 

«In un momento di grande fer­
mento per il settore retail, con la 
crescita delle vendite anline e iJ 
cambiamento radica le del com­
portamento d'acquisto degli uten­
ti - spiega J\1elacini - l'esigenza di 
aprirsi alla ol111uc.malità porta le 
imprese a definire nuovi modelli ru 

Marco Melacini 
responsabile scientinco 
dell'Osservatorio 
Contract Logistics 

Francesco Stolfo 
partner e sales direc to r 
di T oolsGroup 

punto di vendita. L'approccio om­
nicanale costringe i rerai ler a svi­
luppare una molteplicità di cin:uiti 
logistici per la consegna in grado di 
adattarsi alle diverse esigenze dei 
consumatori finali. Compito dei 
fornitori di servizi logistici è rendere 
questi circuiti logistici coerenti con 
le peculiari tà di ogl'u settore, azien­

Analytics, lo T, 
dematerializzazione 

per il trasporto, 
piattaforme collaborative 

e logistics app 

trovare modi con cui rendere dispo­
nibili dati appropriati a tutti coloro 
che ne halm o necessità, pm proteg­
gendo gli interessi w dli possiede ta­
li dati». Ancbe le aziende intervistate 
nella già citata ricen.:a dell'Osserva­
torio Contract Logistics, presenta­
ta a in izio novembre, evidenziano 
l'importanza di lavorare per costru­
iI·e una cultura del miglioramento 
conti.nuo, a tutti i livelli. Ciò risul ta 
possibile aumentando lo scambio 
infol111ativo e coinvolgendo l'iI,tera 
fi liera, compresi gli eventuali forni­
tori in sub-appalto, per ottenere la 
massima efficacia. Secondo la ricer­
ca, il migboramento continuo delle 
presta~.ion i è nell '84% dei casi il ri­
sultato di un confi:omo continuo fra 
le parti, con misurazione dei risultati 
svolm sia dal committeme che dal 
fornitore su sistemi distinti. Per pri­
ma cosa, occorre diffondere la cul-

da e prodotto, affinché il servizio sia dawcro personalizz:..uo 
e rispondente alle esigenze del committente e dell'utenza». 

Per Francesco Stolfo, partner e saIcs director di 
ToolsGroup (www.toolsgroup.com). la complessità dei siste­
mi logistici è cresciuta insieme a quella del business. «1'om­
nicanalità è lU1 dato di fatto e questo rich.iede un aumento 
dcll 'auromazione dci processi decisionali per garanti re un li­
vello alto di efficienza e di efficacia: questo è il contributo d 1C 
la tecnologia - tutta la tecnologia - dovrebbe offrire». 

FLUSSI COMUNI DI DATI 
È un dato di fatto che quando si parla del futuro del settore 
tutti siano concordi nel ri tenere che il fl usso digitale dei da ti 
sarà importante quanto il fl usso fisico delle merci. La business 
intelligence pre!>ì.lppOne differenti attività, strumenti e tecno­
logie, il cui scopo è favor ire e supportare i processi di misura­
zione, controllo e ,malisi dell e per fonnance e i processi deci­
sionali di un'azienda in siruazioni di incertezza, consentendo 
così di prevedere possibi li soluzioni e scenari alremativi. «Ciò 
che però caratterizza l'attività logistica è l'affidamento di parti 
del processo a terzi» - afferma Jean Frnnçois D ahcr, segre­
tario generale di Assologistica (www.assologistica.tt). «È 
chiaro che per governare efficacemente l' intero processo 10-
gistico occorrano soluzioni capaci non solo di raccogliere, ma 
anche di rendere omogenea la norevole mole ili dati spahl1ati 
su sistemi che omogenei non sono». La gestione di enormi 
quantità di dati a disposizione anche delle imprese di logi­
stica e il loro conseguente sfru ttamcnto al fine di lTugliorare 
le prestazioni offerte compona d1e tali dati siano inolrre resi 
wsponibil i. -<<In gencra le, le aziende del nostro settore sono ri­
luttanti a condividere dati sensibili che potrebbero essere utili 
o avvantaggiare altre parti della supply chaiI1» - spiega Daher. 
-<-<Quindi o ·edo che al mondo della logistit:a spetti la sfida di 
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nH·a del migli oramento continuo a 
tutti i livelli, in secondo luogo risulta importante raffo rzare 
la relazione, aumentando la condivisione delle informazioni 
sull'evoluzione del business e sulla misurazione dei risultati. 
.Il migl ioramento conti nuo, cosÌ come gli investimenti in tec­
nologia, sono necessari al le aziende del nostro Paese anche 
per colmare il gap con la conconenza estera. Secondo Fran­
co Lenzi, d irettore BU Centrali Distributive di Di.tech 
(www.rutcchonline.it). le aziende italiane devono investire 
molto in questa direzione. -<-< La competizione - mai come ora 
- si centra su parametri cii miglioramento del livello di servizio 
(frequenz.1 alta, tempi bassi) rid ucendo il costo per unità di 
movimentazione. È tu1a sfida che solo in parte si governa in 
tennin.i. organizzativi: la tecnologia è il fattore differenziante» . 

E se ci sono gap, sono solo culturali: <-<Le società che operano 
nel mondo dei sistemi avanzati - ri prende Francesco Stolfo 
di 'ToolsGroup - devono investi re in competenze specifiche 
e creatività. Dobbiamo offrire l'occasione ai giovani di spe­
rimentare sul nostro territorio. Solo COS1 riusciremo a essere 

competitivi. Non è solo una questione politica, ma anche di 
mi ne! set che devono avere i nostri imprenditori» . 

LOGISTICA DATA DRIVEN 
A suppono di operatori e menti, è necessario utilizzare di­
verse tecnologie, complesse e interconnesse: sistemi gestionali 
per la pianificazione, la gestione e la previsione di tutte le at­
tività e i processi cOlmessi al trasporto de ll e merci, \vorkflow 
schedllling, analytics per anal izzare i dati relativi a tutto il 
processo e in dividuare mefficienze e possibili ottimizza~.ion.i. 

Tra le tecnologie umovative, si sta diffondendo 1'!oT e la sen­
sori stica. Sono necessari anche software pi il tipici di questo 
settore, come il load bllildi ng, la gestione dell'RFID, i sistemi 
GTS, la dematerializzazione e digitali zi'..azione documenta­
le per il trasporto, le piattafonn e collaborative e le logistics 
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app. Spiega Fabio Chiocchetti, in­
dustty marketing manager T&L 
di Datalogic (www.Jatalogic.com): 
«L a logistica attuale - e a mag6rior 
ragione quella del prossimo fuhlro ­

necessita di set di informazioni più 
completi per migLorare l'efficienza 
dell'operarivirà, la visibilità, ]a pia­
nificazione e il controllo dell'intera 
supply chain , rispondendo così con 
grande rapidi tà alle esigenze dci 
clienti attraverso l'erogazione di 
nuovi servizi. Il perfezionamento 
delle previsioni e degli adeguamenti 
in tempo reale alle fluttuazioni delle 

,~. ''''0;' ",..I 
segretario generale 
di Assologistica 

Franco Lenzi 
direttore SU Centrali 
Distributive di Oi.tech 

verticali in grado di privilegiare 
la copern lra n.ll1zionale, lasciando 
a u n system integrator il compito 
di realizzare l'orchestrazione COfll -

plessiva. Spesso viene in terpretato 
questo come un compito princi­
palmente tecnologico, ma il vero 
focu s de l system integrator devc 
essere sulla visione compless iva 
di processo e sulle effi cienze di 
filiera». Per Massimo l\1.issaglia, 
amministratore delegato di SB 
I talia (www.sbitalia.com). la com-
pless ità d i oggi deriva principal­
mente dal saper con.iugare l'essere 

richieste e della capacità di produ­
zione è un importante traguardo 
verso cui tendere. lJobiettivo finale 
della gestione logistica basata sulla 
collezione più i.un pia e precisa dei 
dati e la conseguente loro analisi è 
quello di rafforzare la fidelizzazione 
dei cl ienti e la cll stomer retention, 
creando anche nuovi modelli di bu­

Logistica sempre più digitai 
e omnicanale. 

azienda digitale con la padronanza 
delle diverse tecnologie e la cono­
scenza dei sistemi i.nformativi co­
strui ti e strati6cati negli ultimi 20 
anni nelle aziende ita liane. «Noi di 
SE Ita lia siamo convin ti che solo 
con questo ampio bagagli o, il sy­
stem integnlto r pOSSll affi ancare 
le aziende nell a t rasformazione 

La contract logistics 
vale 80 miliardi 
di euro C +1,8%) 

siness. La padronanza di più tecnologie hardware e softwa re 
e la capacità di creal'e soluzioni ibride e in tegrate è indi­
spensabile per o ffrire risposte efficaci ai bisogn i emergen­
ti. Visione, iden tifi cazione, detection e misura , software 
di ana lis i e supervisione sono il cuore de lle soluzioni in­
novative che Datalogic è in grado di proporre» . Ma qua li 
sono le competenze richieste per svil uppa re sistemi per la 
completa gestione delle problematiche da affronta re? «So­
no sicu ra mente necessarie com petenze in terdisciplinari e 
tecnologiche che concorrono a sviluppare soluzioni per il 
settore delJa logistica» - r isponde Claudio Broggia, inno­
varia n consultant di SAS (www.sas.com/ ita ly) . «Tuttavia, 
è con una piattaforma anal itica che copre tutto il ciclo d i 
vita dei dati , in grado di abbracciare la diversità d i dati , di 
sistcmi e dei processi che compongono una supply chain 
complessa, che si ott iene valo re aggi un to sia in te rmini di 
vi sibilità unitaria sia di predittività degli eventi e de i feno­
meni lungo nltta la ca tena logistica» . Appare, a questo pun­
to, imporrante non solo il ruolo dell e so luzione giuste, ma 
anche quelJo del system integrator, che deve fa r lavorare 
insieme strumenti diversi per ottenere un sistema comple­
to in grado di supportare tutte le problernatiche da gestire. 

«O ggi, nessuno è in grado di offrire una solUi'j one end­
co-end per rispondere a tutti i bisogni» - afferma Stolfo 
di ToolsGroup. L'in tegrazione diventa la chiave d i volta: 
«Unire con.' petem.e diverse per dare risposte rapide ai 
clienti significa essere esperti in tecniche e processi neces­
sari per tradurre i bisogni in r equisiti funzionali . Sem bra 
facile m 3 non è da tutti!» . N on solo . «Una soluzione di 
fi liera completa - aggiunge Lenzi di D i. tech - deve po­
te r orchestrare sol uzioni verticali otti111ali pe r segmenti 
di processo specia listici quali il \Vl\1S o il TMS . L'effi ca­
cia massima si ottiene applicando criteri di selezione dei 
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digitale. LJ system integra tor è un 
partner che deve supporta re l'azienda dal disegno alla re­
ali zznione e successiva gestione dei n uovi process i e delle 
pianafonne informatiche, con risorse e competenze diret­
tamente dispo nibil.i in azienda e non cercate di volta in vo l­
ta sul mercato . SE Italia, grazie all e sue aree specia li zzate 
e la sua capacità di disegno delle soluzioni , riesce a mettc­
re sul campo direttamente una profonda conoscenza dei 
process i, nel mondo della gestione docu mentale, della BI 
e dell ' infrastruttura tecnologica, ambiti fondamentali pcr 
ogni soluzione anche nel modo de lla logisticrt». 

AN AL YTICS, IOT E AUTOMAZIONE 
Nonostante il fa tturato in cresci ta, molte azien de che operano 
in questo settore rischiano di non essere più competitive. Se 
il mercato descrive un andamento positivo, da U'aln'o mosn'a 
i segni di una forte polarizzazione verso le fasce più alte degli 
operatori. Una crescita che non si distribuisce ugualmente su 
tutta la fi liera. Infa tti, nel 20 15 si è ridotto ancora il nume­
ro di imprese attive nelJa logistica conto terzi : ci sono 95mila 
operatori tra autotrasportatori , corrieri, gestori di magazzi.no, 
operatori logistici, spedi7..ion,ieri, gestori di inrerporri/tenni­
nal intermodali e operatori del trasporro ferrovia rio/combi­
nato strada-rotaia, rispetto agli oltre l04m.ila del 2009. Per 
essere più competitivi, servono strumenti per analizzare ogni 
segmento della filiera per poter ottimizzare le opera tions e 
contenere i costi . Con gli anaJytics si può rispondere alle do­
mande più frequenti degli operatori di logistica: valutare la 
pronnabilità aggregata secondo le rich ieste (esempio per pro­
dotto, servizio, linea), la percentuale di uti li zzo per giorno di 
ogrU linea, gli hub più richiesti, le capacità necessari e, e così 
via. Grazie agli analytics si può effettuare un costante moni ­
toraggio su operations e tracking, ma anche su aspetti nor-

..... 
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LA DIFFUSIONE DELLE APP 
Oltre agli analytics evoluti, co­
stn liti su reti neura li e algorioni di 
macrune Jearning, i.n questo scena­
rio sono importanti ,l11che quelle 
soluzioni in grado di visualizzare 
i dati per l'utente fina le attraverso 
una semplice app. Stiamo parlano 
delle app licazioni per smartphone 
o tablct, integrate con i gestionali 

mativilambiem ali quali il controllo 
delle errussioni di C02 per ogni 
moda ~ tà di trasporto. Come ci spie­
ga Broggio di SAS, domande sugli 
eventi semplici c pcrimctrati <<: trova­
no tisposta con strumenti gestionali 
e di l11on itoraggio» . Ma questo non 
b,lsta più. «Oggi, la logisrica si sta 
spingendo sempre più verso livelli 
di complessità straordinari ed eco­
sistemi globali. Per rispondere alle 
nuove domande e necessità, come 
!'ottimizzazione di percorsi e tempi, 
una maggiore flessibi lità e resilienza 
della catena, l'anticipazione di eventi 
che accadnlO,no e delle relative deci­
sioni, sono richieste capacità di ana­
lisi dei dati complesse, in grado di 
dare risultati in tempo reale. I..:IoT 
apre II nuove sfide, ovvero elaborare 
i dati non solo quando sono acquisiti 
O ricevuti, ma andle nel momen­

Cresce la concentrazione 
e il fatturato 

o con piattaforme collaborative, 
che supportano la relazione con i 
vettori. Priorità è data ai "visib ili ty 
software", che consentono di ri­
cevere e gestire le modifiche delle 
esigenze di consegna dei cons uma­
tori fina li . Per questo, i fornitori 
di servizi logistici stanno cercando 
di implementare nuove soluzioni 
a supporto della gestione infor­
mativa dell'ultimo migli o: alcune 
del1 e logistics app tentano un' in­

dei grandi operatori, 
ma si riduce il numero 

delle imprese 
to stesso in cui vengono generati per poter essere davvero 
real-time. Diventa necessario riuscire a elaborare e utilizzare 
fluss i di dati in movimento, e questo è possibile grazie agli 
"Analytics oE Things", ovvero gli analytics eseguiti in real­
time» . Si tratta di una vera rivoluzione. «Gli ana lytics consen­
tono di O'ovare risposte attraverso i dati raccolti.» - riprende 
5tolfo di ToolsGroup. «Possono aiutare non solo a descrivere 
un fen omeno (misurare perfonnance, livelli di efficienza ... ) 
o a prevedere un comportamen to (domanda, costi ... ) ma an­
che a prescri vere una decisione (applicare o meno uno SCOnto, 
ampliare la gamma d'offerta ... ). Tutto questo attraverso un 
approccio data-driven». Secondo Missaglia di SB Italia sia­
mo davanti a una nuova era anche nell'ambito degu analytics 

per la logistica. «Un cambio di paradigma legato alJ'aumen­
rata capacità computazionale e all' uti li zzo efficace di sistem,i 
el i mach ine lea rn ing, anal isi preditti va e cognitive c0111 Pllting. 
Per esempio, l'automazione completa del funziona mento 
elei l11aga'/;zin i e dell a supply chain è resa possibi le el a11'ana­

lisi "intell igente" dci dati fom iti dagli apparati della catemt 
elelJ 'approvvigionamento. Amazon Robotics integr.l l'anal,isi 
dei dati per istruire robot in grado di recuperare dagli scaffali 

dei magazzin i i prodotti da distri buire e portarli fino al punto 
di snodo delle spedizioni, tutto in maniera automatica e senza 
sllpervisione wnana, otOmizzando i percorsi e i temp.i . Dorarsi 
di analytic.c; di nuova generazione consente quindi agli ope­
ratori di J1ljgborare nettamente le perfonnance in tem1in i di 
tempi e costi». Per Lenzi di D i. tech, occorre rendere dispo­
ni bili ai responsabili logistici un set di KPl i.n grado di va lutare 
il processo complessivo, andando oltre l'anabsi della sin gola 
componente. «Analizzare separata mente le efficienze del ma­
gazzino e del tra~porto è sicuramente uriJe per interventi di 
ottimizzazione di dettagl io, ma l'esperi.enza insegna che l'ef­
ficienza di sistema non è mai la somma di singole efficienze, 
ma il risultato dell 'equilibrio del sistema complessivo che può 
essere misurahile solo con un sistema di <1mlytics efficace». 
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tegrazione fra ultim o m iglio fi sico e informativo. In un 
contesto che evolve verso una pluralit~ di circuiti logistici 
da attivare e da gestire in modo dinamico a seconda del ­
le esigenze del consumatore, la ge~tione della compl essi t~ 

deri\7,mte dalla moltepli c it~ di flussi attivati è sempre piu 
rilevan te. L a ricerca del l'Osservatorio Contrac t Logistics 
rivela che l'u til izzo delle app si sta diffondendo anche <li d i 
fuor i dell 'home delivery per le consegn e a negozi o a clienti 
industriali, sfruttando le opportun.i tà aperte da alcune in­
novative funzionali tà . La ricerea ha evidenziato una forte 
diffusione d i queste soluzioni, da parte di una plurali tà di 
attori: aziende conun itten ti che ne ri chiedo no l'applicazio­
ne ai loro vetto ri; fornitori di servizi logistici sia all'interno 
delle loro flo tte sia di distribuzione affidata a terzi; piccoli 
opera tori di t rasporto e corrispondenti, che hanno comin­
ciato a u tili zzarle su spinta deglj operatori logistici e stanno 
estendendo questa tecnologia ai loro Russi. A fianco delle 
fu nzionalità più utilizzate, come la georeferenziazione dei 
mezzi, il P OS mobile per i pagamenti on delive ry, la con­
ferma real-rime della consegna della merce, la fotocamera 
come supporto alla gestione dei contenziosi grazie al la pro­
va dello stato della m erce, n e sono state svil uppate altre: 
il postino intelligen te, il ca lcolo del1 'ETA (Expected Time 
of Arriva I) in real- rime, l'integrazione con 10'1' e "chat" 
tra driver e back-office. i\tIolto interessan ti , le opportun ità 

le6rate all'integrazion e delle logistics app con le so luzioni 
lo T per esempio, l'integrazion e tra il sensore lo]"' di tem­
pera rura installa to sul mezzo di trasporto e l'appbcazione 
su llo smartphone dell'au tista, che consen te il monjtoraggio 
e la registrazione in tempo reale dei parametri di interesse, 
con l'invio di queste informazioni ::I l1 a contraI room. Le 
logistics app sono :'iviJ-uppate per supportare la riso luzione 
di criticità operative, con ciliando, anche a livell o normati­
vo, le esigenze di privacy dei lavo ratori con le esigen ze cii 
integrazione in formativa della filie ra distributiva. DM 
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